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CAPITOLO UNO
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Ali

Brie e io ci guardammo quando iniziammo a realizzare cos’era successo. Casey era stata portata a casa dai miei genitori. I miei genitori! E loro non avevano idea che lei fosse la mia gemella e non me!

Come aveva potuto farci questo la signorina Halliday? Casey sarebbe stata meglio dopo aver dormito un po’. Ora i miei genitori avevano portato a casa qualcuno che non ero io! Cosa sarebbe successo adesso? I miei genitori si sarebbero sicuramente accorti della differenza tra la loro figlia e la sua gemella. E io temevo quanto ci sarebbero rimasti male se avessero scoperto la verità. 

Mi spostai i capelli dal viso, sentendo improvvisamente caldo. 

“E ora cosa facciamo?” domandò Brie. Aveva gli occhi pieni di lacrime per la paura. 

Guardai di nascosto la signorina Halliday che, poco lontano da noi, stava parlando con un altro insegnante. Cosa potevamo fare? Sapevo che Casey e io avremmo potuto scambiarci all’occorrenza, ma questo non faceva parte del nostro piano. Ci serviva più tempo per prepararci per lo scambio. 

Non c’era niente che potessimo fare. Di certo, non avrei raccontato alla signorina Halliday ciò che era successo. Forse, in qualche modo, le cose si sarebbero sistemate. 

“Non possiamo fare niente,” dissi sussurrando. “Se racconto  a qualcuno che Casey e io ci siamo scambiate, allora saremo entrambe nei guai.” 

Sapevo anche che se mia madre avesse scoperto che ero venuta a conoscenza della mia famiglia biologica, questo l’avrebbe ferita molto. Se avesse voluto dirmelo, di certo me ne avrebbe parlato lei stessa. C’era anche il fatto che io volevo conoscere la mia vera madre. E, se avessi rivelato tutto, probabilmente ciò non sarebbe mai successo. Mi sentivo la testa confusa al pensiero di tutte le cose che sarebbero potute andare storte per noi nella situazione in cui ci ritrovammo all’improvviso. 

“Ma Casey è in un’auto con degli estranei!” esclamò Brie, agitando le mani.

Le afferrai le mani e le tirai giù. Non volevo che la signorina Halliday si avvicinasse a chiederci di cosa stavamo parlando. “Non sono estranei,” dissi. “Sono i miei genitori. Starà bene. Si prenderanno cura di lei.” 

Ne ero certa. Papà si prendeva cura di mamma da tanto tempo. E mamma non perdeva l’occasione di trattarmi di nuovo come una bambina. 

“Non è una buona idea,” disse Brie, con le mani tremanti. “Forse dovremmo dirlo a qualcuno. Possono chiamare i tuoi genitori, farli ritornare indietro e riportare qui Casey. Potrete semplicemente dire che si è trattato di un grosso errore.”

Io cercavo di mantenere la calma, ma Brie me lo rendeva molto difficile. L’ansia per la situazione mi fece venire il mal di stomaco. “Casey non lo vorrebbe,” dissi, sapendo che era la verità. “Abbiamo passato la maggior parte del tempo qui fingendo di essere l’altra. Starà bene. Comunque, volevamo scambiarci le case.” 

“Casey voleva farlo?” chiese Brie. Sembrava un po’ sorpresa che Casey e io avessimo un segreto che non le avevamo raccontato

“Sì. Lo voleva. Lo volevamo entrambe.”

Il suono di un fischietto in lontananza ci fece trasalire. 

“Venite, ragazze!” disse la signorina Halliday, facendoci un cenno con la mano. “È ora di pranzo.”

Brie si stava mordicchiando il labbro inferiore. 

Io le misi il braccio intorno alle spalle. “Continua a fingere che io sia Casey e tutto andrà bene.”

Lei annuì. 

Speravo che Casey riuscisse a non farsi scoprire dai miei genitori, altrimenti sarebbe successo un grosso guaio. 

Durante il pranzo, riuscii a malapena a mangiare qualcosa. Brie si sedette vicino a me e non disse una parola. Le altre ragazze non se ne accorsero, ma io volevo che si comportasse normalmente, come se non ci fosse nulla di strano. Speravo che non cambiasse idea e che non raccontasse agli insegnanti di Casey e me. Casey mi aveva detto che era difficile per Brie mantenere un segreto. Io decisi di restare incollata a lei per il resto della giornata, per accertarmi che non dicesse niente. 

Essendo l’ultimo giorno di campeggio, il nostro progetto manuale consisteva nel fare una cornice di materiali diversi. Ci fu concesso molto più tempo del solito per quest’attività, per permetterci di personalizzare con cura la nostra cornice. Io non riuscivo a concentrarmi sulla mia cornice, perché ero molto preoccupata per Casey. Ma dovetti seguire il mio stesso consiglio e fingere che tutto andasse bene. 

Alcune macchine fotografiche Polaroid fluttuavano intorno a noi, perché potessimo scattare una fotografia con i nostri amici e [image: image]

inserirla nella cornice. Ashleigh e un paio di ragazze del mio chalet si misero in posa con altri amici per fare una foto di gruppo. Tutti si stavano divertendo molto. 

Sarebbe stato un progetto molto carino da fare insieme a Casey, ma lei non era lì con noi a divertirsi. Così, Brie e io ci facemmo una foto insieme. Quando la sviluppammo, mi resi conto di essere venuta male. Mi sentivo molto triste, quindi non avevo sorriso. Così chiesi a Ronnie di farcene un’altra. Quella venne meglio e, vedendo gli altri ragazzi che si divertivano, anch’io iniziai a rilassarmi un po’ e a divertirmi. Dipinsi la cornice di rosa e vi incollai sopra delle piccole gemme.

Poi pensai a mia madre e a quanto le sarebbe piaciuta la mia cornice. Aveva conservato tutti i miei progetti, nonostante io non fossi molto portata per l’arte. 

Pensare a mamma mi fece tornare in mente Casey. Scambiarci di posto era parte del nostro piano, ma ci sarebbe servito più tempo per prepararci. Non avevo idea di come comportarmi come Casey con le persone che la conoscevano meglio. Al campeggio era stato facile, poiché eravamo entrambe lì e potevamo aiutarci a vicenda. In casa sua, sarei stata da sola e non mi sentivo per niente sicura.

Mi asciugai una lacrima che cercò di scendermi sulla guancia. Immaginai mamma quando avrebbe scoperto che Casey e io le avevamo mentito. Il segreto che Casey e io condividevamo avrebbe fatto peggiorare ulteriormente la sua salute? Sarebbe stata delusa di me? La nostra piccola famiglia era una squadra... forse mentendole avrei rovinato tutto? Non volevo che le sue condizioni peggiorassero. Speravo che Casey riuscisse a convincerli di essere me, altrimenti esserci messe nei guai sarebbe stata l’ultima cosa di cui preoccuparci.
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CAPITOLO DUE
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Ali

Prima di cena, ci fu ordinato di tornare nei nostri chalet a metterci il pigiama. Dopo cena, ci sarebbe stato un pigiama party. Tutti sembravano entusiasti. Io fui felice per quei pochi minuti di tempo libero. In questo modo, Brie e io avremmo avuto un po’ di tempo per parlare di ciò che sarebbe successo il mattino dopo. Non avevamo avuto molte occasioni di parlare durante la giornata, perché raramente eravamo rimaste da sole. Avevamo bisogno di privacy per parlare dello scambio e il tempo stava per finire.

“Non mi sento pronta,” dissi a Brie. Ci sedemmo sul suo letto, che era il più lontano dagli altri. Ci fu concesso un po’ di tempo prima di andare a cena. E le altre ragazze avevano improvvisato una festa danzante, quindi la musica e le loro urla erano abbastanza alte da coprire la nostra conversazione. “Casey e io avevamo deciso di trascorrere l’ultimo giorno e l’ultima notte a prepararci perché le nostre famiglie non ci scoprissero.” 

Era bello condividere i miei sentimenti con Brie. Per anni, non avevo avuto nessuno con cui confidarmi sul mio desiderio di conoscere la mia famiglia naturale. Ora potevo parlarne con Brie e con Casey, ma avrei tanto voluto che ci fosse anche Casey. 

“Non preoccuparti,” disse Brie. “Casey e io siamo migliori amiche e sappiamo praticamente tutto l’una dell’altra. Posso aiutarti io e andrà tutto bene.”

Rimasi sorpresa che avesse cambiato idea sul nostro scambio. Tuttavia, non le chiesi nulla a riguardo, perché non avevamo molto tempo. “Ok,” dissi con cautela. “Da dove cominciamo?” 

[image: image]

Brie mi guardò la spalla. Io avevo già indossato l’ultimo pigiama pulito di Casey. Indossavo un top viola e un paio di pantaloncini abbinati. Non avevo notato che il top fosse senza maniche, mettendo in vista l’unica cosa che rendeva diverse Casey e me. 

Lei mi sciolse e capelli e li spostò per coprire la mia voglia. “Assicurati di tenerla nascosta. Anche se Lucas non dovesse accorgersene, nonna Ann e la mamma di — ehm — la tua mamma, lo faranno.”

“Lucas è il fratellino di Casey, giusto?” le chiesi. 

Brie annuì. “E Casey e Lucas non vanno molto d’accordo. Lui  sa essere davvero fastidioso a volte. Sua madre chiede sempre a Casey di fargli da babysitter e lei odia farlo. Di solito guarda Harry Potter quando sta con lui. Ha visto quei film migliaia di volte e piacciono anche a Lucas. Direi che è l’unica cosa che hanno in comune. Almeno riesce a tenerlo buono per due o tre ore.”

Mi ricordavo della passione di Casey per Harry Potter. Mi immaginai seduta sul divano a guardare film con Casey e Lucas. Mi chiesi se sarebbe mai successo. Avere una sorella era già stata una sorpresa, ma ora avevo anche un fratello. Beh, un fratellastro, ma sono solo dettagli. 

“Mi sono sempre chiesta come fosse avere un fratello,” confessai. “Crescere da figlia unica vuol dire crescere da sola. Non vedo l’ora di conoscerlo.”

Brie alzò la mano. “Questo è molto importante. Casey e Lucas non vanno d’accordo. Per niente! Se torni a casa loro dopo essere stata in campeggio e cominci all’improvviso a essere gentile con Lucas, ti scopriranno sicuramente.”

Non riuscivo a immaginare di essere infastidita da qualcuno che ancora non conoscevo ma, almeno mentre impersonavo Casey, dovevo stare al gioco. “Capito, poi, che altro?”

“Dato che stiamo già parlando di famiglia,” continuò Brie, “nonna Ann è la vera madre di tua madre. Tua madre parte spesso per lavoro e nonna Ann resta con Casey e Lucas. Lei viene ad aiutarvi ogni volta che tua madre è impegnata al lavoro. Cioè molto spesso. Credo di passare più tempo con tua nonna Ann che con tua madre.”

“Mia madre lavora molto?” le chiesi. Speravo che, quando sarei stata lì, lei non sarebbe stata in viaggio per lavoro. Altrimenti, tutto questo sarebbe inutile. Tuttavia, ero certa che, quando avevamo parlato del nostro piano, Casey avrebbe saputo se sua madre sarebbe stata a casa.

“Sì, lavora tutto il tempo,” disse Brie. “A volta sembra che il lavoro sia tutta la sua vita. A Casey dispiace molto, ma non si lamenta mai con sua madre, perché è l’unico modo per guadagnare.” 

Notai un buco sull’orlo della camicia da notte di Casey. Abbassando lo sguardo, mi accorsi di averlo ingrandito. Cercai di tirare un po’ i fili per rimpicciolirlo, ma non funzionò.

Brie esitò per un attimo. “A proposito di denaro, non ne hanno molto. Almeno, non quanto la tua famiglia.”

Deglutii. Non avevo mai cercato di mostrare che avessimo tanto denaro. Non era qualcosa di cui mi vantavo, ma immagino che Brie l’avesse capito dai miei vestiti. Quando mia madre stava bene, le piaceva portarmi a fare shopping. Non ho mai avuto bisogno di avere vestiti di marca, ma lo facevo per trascorrere del tempo con mia madre e perché lei voleva viziarmi un po’. Non sapevo quanto tempo mi restasse con lei, quindi facevo tesoro di quei momenti speciali. Ma non esiterei a rinunciare a tutti i miei vestiti, se solo servisse a farla stare meglio. 

“Casey riceve una paghetta da nonna Ann,” proseguì Brie. “Lei di solito li mette da parte per un po’, finché non trova qualcosa che vuole davvero. Spesso sono vestiti che somigliano a quelli di marca, ma costano molto meno.”

Annuii. 

“Oh!” disse Brie. “Non indossa molti gioielli, ma adora i braccialetti. Ne ha uno che nonna Ann le ha regalato per il suo compleanno. Lo indossa solo nelle occasioni speciali.”

Nemmeno io indossavo molti gioielli. Preferivo comprare vestiti. Ecco un’altra strana coincidenza tra la mia gemella e me.

Nello chalet, alcune ragazze si misero a ridacchiare irrefrenabilmente e Brie e io ci voltammo per vedere cosa ci fosse di così divertente. Erano strette in cerchio e ci guardavano, ridendo e facendo gesti stupidi. All’inizio, pensai che, per qualche motivo, 
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stessero ridendo di noi.

Poi, mi resi conto che stavano ridendo per una scatola di pretzel al cioccolato che avevano quasi divorato. Portare del cibo da casa era proibito negli chalet, e mi chiesi per quanto tempo avessero nascosto la scatola. Il profumo del cioccolato mi fece venire l’acquolina in bocca. Aveva un odore buonissimo.

Mi rivolsi a Brie. “Cosa piace mangiare a Casey?” Non avrei voluto menzionare un cibo che a Casey non piaceva durante la cena. Sicuramente, mi avrebbero scoperta. 

Brie elencò una lunga lista di cose che a Casey piacevano. Dovevo fermarla, così le feci un’altra domanda. “Dimmi almeno una cosa che non le piace.”

Brie chiuse un occhio per concentrarsi. “Casey odia la zucca e tutto ciò che sa di zucca. La trova disgustosa e dice a tutti quanto la odia. Credo che, per il breve periodo in cui starai con la sua famiglia, dovresti evitare di parlarne.”

Sorrisi. “Ok.”

“E credo che tu debba comportarti in modo più disinvolto. Tu sei molto formale,” disse Brie.

Io credevo di comportarmi in modo normale. O almeno, nessuno mi aveva mai fatto notare il contrario. “Che intenti dire?” 

Brie alzò lo sguardo. “Sei molto seria. Dovresti rilassarti di più. È difficile da spiegare, ma ho notato questa differenza tra Casey e te, da quando ho scoperto il vostro segreto.”

Alzai le spalle. “Cosa dovrei fare?”

Brie strinse le labbra. “Casey è molto espressiva quando parla. Gesticola molto. E usa alcune parole quando parla. Credo che ti sarebbe utile se anche tu imparassi a usarle.”

“Ok, quali parole?” Mi chiesi se avrei dovuto prendere appunti per tutte le cose che dovevo conoscere su Casey, ma non volevo lasciare prove del nostro segreto. 

“Per esempio, lei tende a usare molto la parola ‘imbranato’,” continuò Brie, “soprattutto quando parla di Lucas. Spesso, dice anche ‘ovvio’ e ‘perfetto’.”

“Capito,” dissi. “Che altro dice?”

“Che altro dice chi?” disse una voce alle mie spalle.
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CAPITOLO TRE
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Ali

Brie spalancò gli occhi e io mi voltai di colpo per vedere chi avesse origliato la nostra conversazione. Era Holly. Aveva le mani sui fianchi e strizzava gli occhi. Indossava un pigiama non abbinato, con una maglia blu e dei pantaloni di flanella a scacchi rossi e rosa. 

Cosa aveva sentito della nostra conversazione? Casey non sembrava passare molto tempo con lei, così mi chiesi se avrebbe capito che non ero lei!
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